
RIVISTA DI EPIGRAFIA ETRUSCA

Pa k t e I A

ASCIANO (Siena)

Le iscrizioni che qui si illustrano sono quelle delle tombe II e III della 
necropoli scoperta a Poggio Pinci presso Asciano nell’aprile del 1957. Esse 
sono tutte quelle esistenti. Infatti delle cinque tombe scoperte solo le tombe 
II e III contenevano, oltre agli .scheletri, urne e vasi cinerari con iscrizioni. 
Nelle tombe I, IV e V non vi erano urne, ma soltanto scheletri.

Le urne, i vasi cinerari e tutti gli oggetti del corredo funebre rinvenuti 
nelle cinque tombe della necropoli di Poggio Pinci sono conservati nel Museo 
Etrusco di Asciano. I grafici dei nn. 1-72 sono dovuti alla Sig.na Andy 
Seuffert, gli altri al Prof. R. Pasquinelli.

To mb a  IL

La tomba II consta di un dromos orientato a sud e di quattro piccole ca-
mere scavate nel travertino. Gli oggetti del corredo funebre si datano dalla 
fine del V sec. a. C. al principio del I sec. d. C. Le urne, tranne quattro (la 
26, la 73, la 74 e la 75) che sono costituite da vasi e tre (la 7, la 13 e 
la 72) che sono costituite da cassette di pietra fetida, sono tutte cassette di 
travertino. Esse sono distinte in quest’articolo col numero col quale sono state 
messe in pianta dall’assistente della Soprintendenza Sig. Gino Tozzi (fig. 1). 
Le urne della prima stanza e quelle della stanza a nord erano sovrapposte le 
une alle altre. La più antica è quella n. 13 che era situata nella stanza a 
ovest. La più tarda è quella n. 1, collocata nella prima stanza su tre urne so-
vrapposte.

Ad eccezione delle urne nn. 6, 13, 72 tutte le altre portano il nome della 
famiglia Hepni. Gente sconosciuta per altre iscrizioni, ma tuttavia illustre, 
come dimostrano i vincoli di parentela con altre famiglie ben note nel terri-
torio a sud-est di Asciano (titinei, tifi, vusina, julna, etc.) e che ha pure le-
gami di parentela con famiglie il cui nome compare qui per la prima volta : 
seitual, hetues, calatiirnal, virlialisa (nn. 14, 17, 23, 57).

La forma più frequente di questo cognome è hepni, però esiste anche la 
forma hepnei (nn. 22, 24, 73) ed esistono altre forme che attestano un’apofonia 
della vocale: he-pani (nn. 14,. 17, 31), hepeni (n. 69) e infine vi è la forma 
latina ben chiara hepenius (n. 1). Le iscrizioni che si riferiscono a donne sono 
molto poche, sei soltanto (nn. 2, 6, 7, 22, 24, 74); quelle che si riferiscono a



Fig. 1: A
sciano - Pianta della tom

ba II.
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personaggi maschili molte, ma con sole quattro varietà di nomi, e tra questi 
lau-^e, nome rarissimo, ma che qui è invece molto frequente.

Le trentotto iscrizioni della necropoli di Asciano sono le seguenti :

I.

I . hefienìus . I . f . ocistis ab comilitone

Urna h. cm. 28x38x19; lettere dipinte in rosso, alt. media cm. 2,9 
(fig. 2). Corredo: moneta di bronzo, diam. cm. 2,5: D) CAESAR AUGU-
STUS TRIBUN IC POTEST — testa di Augusto a d. R) C. PLOTIUS 
RUFUS . Ill . VIR . A.A.A.F.F. intorno a S. C., circa 15 a. C., Ba b e l o n , 
Mon. de la réfi, rom., -s, p. 93 n. 306, p. 328 n. 22.

I : abbr. di Lucius.

Fig. 2: Urna n. 1.
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hepenius : forma latina derivata dall’etrusca hepeni (n. 69). Cfr. pure 
la forma latina epenius nell’urna n. 76.

Il defunto era un etrusco della famiglia hepni che godeva della citta-
dinanza romana. L’urna era posta nella prima camera sopra altre tre urne 
più antiche. Probabilmente questo sarà stato uno degli ultimi seppellimenti. 
E siccome le monete romane avevano corso per molti anni, questo seppelli-
mento può essere anche avvenuto negli anni posteriori alla nascita di Cristo.

2.

velia, . petrnei . a arntlial

Urna h. cm. 27x45x26; lettere dipinte in rosso, alt. media cm. 4,1. 
Corredo: orecchino d’oro, diam. cm. 1,1; anello di bronzo, diam. cm. 1,5; 
framm. anello ferro con gemma. Le legature delle lettere ne, ni sono indici 
dell’età tarda dell’epigrafe.

velia·, ricorre, pure nelle urne n. 7, 21, 75 e nell’urna 183 della tomba 
terza.

•petrnei·. ricorre pure nelle urne 21, 22, 60. Il Gamurrini (Append, 
n. 79) ricorda un’urna in travertino della stessa Asciano con la forma petrnis 
cfr. CIE 259. Il nome della gente è petruni ed è diffuso nel territorio a sud-est 
di Asciano : a Perugia, a Orvieto, a Chiusi, a Montepulciano, a Bettolle, a 
Lucignano, a S. Quirico (Siena) e a Siena. Un solo titolo esiste per il terri-
torio a nord-ovest di Asciano, proviene da Volterra e si riferisce ad una 
donna. Per Perugia cfr. CIE 3354, 3368, 3450, 3455, 3456, 3460, 3798, 
3858-3862, 3981, 4062, 4417-4421 {petrum}·, 3367, 3854-3856, 4253. 
4488 {petrunis)·, Bu ONAMICI St. Etr., 17, 528 {petruniat) ·, CIE 3784, 4132 
{petrnaì}·, 3785 {petrniaì}·, 4064 {petrnei). Per Orvieto: CIE 5039 {pecu-
nie). Per Chiusi: CIE 1371, 2558, 2571, 2573, 4905 {petruni}·, 3149, 
4°34 {petrunis) ;■ 2305 {petrnei)·, 2574 {petrnî) ; 3191 {petrna)·, 4906 {pe- 
trnas). Per Montepulciano : CIE 697 {petrni). Per Lucignano : CIE 397 
{petrnat). Per Bettolle : CIE 420, 427 {petrni). Per S. Quirico (Siena) : CIE 
195 {petruni)·, 204 {petrund}. Per Siena: CIE 293 {petrni}. Per Volterra: 
Bu f f a , Nuova race. iscr. etr. n. 286 {ptrunials).

a·, per Aule o Arnt, ricorre pure nelle urne nn. 14 e 21.
arntlial'. si ritrova a Montalcino : CIE 348, 349 {arntle)\ 346 {arntles)·, 

Bu f f a , o . c ., n. 261 {arntlei). Chiusi: CIE 1748, 1749 {arntiles).
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J ■/ Η13Θ 14
j flj riT

l'/ he$rii . I titial

È fratello del n. 65.
Urna h. cm. 37x44x30; lettere dipinte in rosso, alt. media cm. 3,1. 

Corredo : nessun oggetto.
Ζχ : abbreviazione di law/e, ricorre pure nelle urne n. 16, 20, 23, 25, 

31, 35, 60. È un prenome molto raro e peculiare di Perugia: CIE 3433, 
3443, 3464, 3572, 3870, 3873, 4110, 41 il. Un esempio è anche a Chiusi: 
CIE 2326.

Z: abbr. di lar o lard. Ricorre pure nei nn. 14, 15, 17, 18, 21, 22, 25, 
26, 29, 31, 36, 65, 72, 74, 75, 84.

titial·. si ritrova anche nelle urne nn. 6 e 65. Il nome della gente è 
Titi ed è diffuso nel territorio a sud-est di Asciano. È frequente soprattutto 
nella zona attorno a Lago Trasimeno, principalmente a Perugia e a Chiusi, 
ma lo si trova anche a Cortona, a Orvieto e financo a Bomarzo. Del territorio 
a nord-ovest di Asciano si conoscono con questo nome due soli titoli, e anche 
questa volta da Volterra. Per Cortona cfr : CIE 456 (ztó). Per Perugia: 
C/£ 3504, 3581-82, 3970, 4014, 4035, 4121, 4174, 4224, 4299, 4427, 
4463, 4539 (titial)·, 3435. 3710, 3713, 3844, 3917, 4067-6'8, 4115, 4228, 
4462, 4480-4482 Ititi). Per Lago Trasimeno: CIE 487, 489, 515, 545, 
4711, 4714, 4717 (liti). Per Città della Pieve: CIE 4868, 4869 (zZtóaZ); 4882 
(titi). Per Chiusi: CIE 482, 1176, 1383, 1461, 1661, 1662, 1977, 2158, 
2167, 2187, 2270, 2530, 2531, 2589, 2590, 2881, 2903, 2907, 2908, 2927, 
2961, 3067, Bu o n a mic i, St. Etr., 2, 592, Bu f f a , o . c . 364 (titial)·, CIE 647, 
991, 998, 1012, 1238, 1312, 1337, 2861, 2865, 2867-2869, 2879, 2880, 
2884, 2891, 2898, 2899, 2902, 2905-2906, 2909, 2912, 2915,-2921, 
2925, 3080, 3104, Bu f f a , o . c ., 341, 374, 376 (titi). Per Cetona : CIE 
1608 (titial). Per Sarteano : CIE 1482, 1520 (titial). Per Montepulciano: 
CIE 778, 809 (titial)·, 798, 815 (titi). Per Pienza: CIE\ 1115 (titial)·, 
326 (titi). Per Orvieto: Bu f f a , o . c ., 541 (titi). Per Bomarzo: Fa b r e t t i, 
Cor-pus, n. 2423 (titi). Per Volterra: CIE 70 (titial)·, 106, 107 (titi). Per 
Tarquinia: CIE 5545 (titial). Per Canapiglia, Monte Pitti; CIE 5211 (titi).

20.
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Urna h. cm. 30x41x24: lettere dipinte in rosso, alt. media cm. 4; 
corredo : orecchino d’oro, diam. cm. 1.

fr : abbreviazione di θ-ana, ricorre nei nn. 22 e 24.
tetine·. ricorre anche nelle urne nn. 16, 24, 25. Gentilizio frequente a 

Chiusi e nelle sue vicinanze, il centro più settentrionale è Cortona, il più 
meridionale è Orvieto. Un titolo proviene anche da Saticola in Campania :

Per Chiusi cfr.: CIE 2779 (tetinè) ; 1267, 1305, 2827-2834, 2842, 
2844, 2845, 4908 (tetinà) ; 1223, 2754, 2843, 3127; 2025 (tetinas)·, 1198, 
1266, 1676, 2026, 2984, 2985, 4763, 4909 (tetinasa) ·, 2088, 2754, 2835, 
2837 (tetinas)·, 2838, 2841, 2956, (tetineî) ; 2846-2848 (tetneî) ; 1867 
(tetnat)·, 2849 (tetti). Per Chianciano : CIE 1033-1035 (tetinà)·, 1039-1040 
(tetinaî). Per Cetona : CIE 1599 (tetnî). Per Sarteano CIE 1528 (tetinasa) ; 
1529 (tetinas)·, 1548 (tetineî). Per Montepulciano: CIE 803, 804, 807, 
809-8012 (tetinà)', 661, 697, 806 (tetinaî)·, 803 (tetinalisd)-, 830 (tetinasa) ; 
813 (tetinet). Per Castiglion del Lago: CIE 477-478 (tetinà) ; 558, 4673, 
Bu f f a , 0. c., 399, 401 (tetinaî)·, 476 (tetinasa)', Bu f f a , 0. c., 400 (teina). 
Per Cortona: CIE 462 (t etnei). Per Lucignano : CIE 398 (tetinaî)', 431 (te-
tineî). Per Siena : CIE 246 (tetineî). Per Orvieto : Bu f f a , 0. c., 539 (te-
tinà). Per Saticola: Bu f f a , 0. c., 1019 (tetineis). Per Tarquinia: CIE 
5548 (tetnasa).

I : cfr. n. 4.
titial : cfr. n. 4.

7-

vel : hepni :

Urna h. cm. 57x62x45; alt. media delle lettere cm. 20; corredo: 
due orecchini d’oro diam. cm. 1.

nel : abbr. di Velia, cfr. urna n. 2.
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ica f.usuvas

Urna h. cm. 34x51x32; alt. lettere cm. 5,2 (fig. 3). Corredo: pen- 
daglietto di pasta vitrea a forma di vaso, alt. cm. 1,1 ; pezzo di bronzo grezzo 
cm. 2 X 7 X 2,5.

Fig. 3: Coperchio dell’urna n. 13.

In base all’epigrafe si può giudicare questa come l’urna più antica della 
tomba.

ica : forma antica che corrisponde alla forma classica del pronome dimo-
strativo eca, ca.

tustivas : il digamma arcuato compare a Tarquinia e a Orvieto.

14.

I . hepani . a seitual

Urna h. cm. 30x48x27; alt. media delle lettere cm. 3,6; corredo: 
nessun oggetto.
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I : cfr. η. 4.
hepani : corrisponde a hepni che è la forma più frequente. Oltre questa 

altre due urne soltanto portano il cognome hepami, l’urna n. 17 e l'urna n. 31.
I : cfr. n. 4.
a cfr. n. 2.
seitual : famiglia sconosciuta, cfr. n. 84.

15.

Forse figlio del n. 69.
Urna h. cm. 26x45x30; alt. media delle lettere cm. 4,3; corredo: 

nessun oggetto.
Z : cfr. n. 4.
her·, abbr. di herite, cfr. n. 69.
avidi·, ricorre nell’urna n. 23; si ritrova sullo specchio Etr. Spiegel, 

V, 207; Bu f f a , o . c ., 1050 (amai) e su un’urna di Perugia, Bu o n a mic i, St. 
Etr. ZV, 400 e Bu f f a , 0. c., 433 (avia).

È fratello del n. 25.
Urna h. cm. 30x43x28; lettere dipinte in rosso, alt. media cm. 4,2; 

corredo : anello di ferro, diam. cm. 2, e asse romano con Giano bifronte e 
prora di nave, diam. cm. 3.

Ζχ : cfr. n. 4.
tetinal : cfr. teline al n. 6.
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È parente del n. 35.
Urna h. cm. 39x48x27; lettere dipinte in rosso, alt. media cm. 4,9; 

corredo : nessun oggetto.
I : cfr. n. 4.
befani \ cfr. n. 14.
calaturnal·. ricorre nell’urna n. 35; del resto è sconosciuto in Etruria.

18.

I ; hepni : l : marcnal

Urna h. cm. 21x42x25 lettere dipinte in rosso, alt. massime cm. 7,1; 
minima cm. 4,5 ; corredo : nessun oggetto. Nel lato frontale dell’urna busto del 
defunto in una nicchia tra due pilastri d’anta. Arte popolare (fig. 4).

I : cfr. n. 4.
marcnal : per mancanza di spazio la l è scritta sul lato sinistro del co-

perchio. È gentilizio frequente nel territorio chiusino e perugino. Lo s’in-
contra a Chiusi: CIE 945, 946, 950, 1250, 2584, 2832, 2833, 2957-2959 
(marcnaE) ; 1444, 2436, 2772 4904 (murena); Bu f f a , 0. c. 326 (marcnas); 
2438 (marcnas); 947, 949, 1091, 1092, 1249, 1306, 2438-2441, 2445, 
Bu f f a , o . c . 340 (mar enei); 920, 922, 923, 1207, 1384, 2429-2431, 2433, 
2437, 2446, 2449, 2980 (marcnî), 2145, 2447 (marcnisa) ; 2432 (marcnis). 
A Chianciano : CIE 2003 (marcnal/,; 961, 962, 1047, 1049, 1085-1087 
(marcni f) 1046, 1089, 1090 (marcnìsa). A Montepulciano: CIE 793 (marc-
nal); 778-779, 4765 (marcni). A Sarteano : CIE 1517-1518 (marcnal); 1519 
(marcnei). A Castiglion del Lago: CIE 478 (marcnal); 4714 (marcni). A 
Perugia: CIE 4323 (marcnal); 3916, 3919, 4060 (marma); 3915, 3920, 
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3923, 4378, 4486 (marcrtas); 3484, 4509 (marcHei); 4426 (marcmsa) ; 4583 
(marcnsa e marcnisa). A Bolsena : CIE 5190 (marcneÏ). A Siena: CIE 273- 
274 imarcnal).

Fig. 4: Urna n. 18.

20.

Ζχ . hepmi . Ζχ . ΗαφτηαΙ

È fratello del n. 31.
Urna h. cm. 35x46x28; alt. media delle lettere cm. 4,5 ; corredo : orec-

chino d’oro, diam. cm. 1 ; frammento di anello di ferro. È l’unica urna di que-
sta tomba con due epigrafi, una su ciascuna faccia.

Ζχ : cfr. n. 4.
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haprnal·. ricorre pure nell’urna n. 31. Si incontra: A Perugia: CIE 
3376 (haprnd). A Chiusi: CIE 1183 fhaprè). A Bettolle : CIE 418 (Jiaprèf. 
A Arezzo: CIE 425 (hapre), Pa l l o t t in o , St. Etr. 23/399, 25/529 (haprm). 
A Siena: CIE 272 (JiapirnaC), 280, 282, 283 fhapre).

Fig. 5: Retro dell’urna n. 20.

Sull’altra faccia dell’urna (fig. 5) è la seguente iscrizione che fa sup-
porre che il lapicida aveva cominciato' a incidere l’epigrafe su questo lato 
dell’urna, ma sbagliò, la lasciò interrotta e la incise sull’altro lato.

Ira . hlernr . hap.

Lettere dipinte in rosso, alt. cm. 4,6.
Ira : invece di Ζχ. 
hlernn : invece di hepni.
hap. : doveva essere completato in haprnal.
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a . morene . la l . hepni . Ir v. pelrnal

Urna h. cm. 24x35x27; alt. lettere cm. 3; corredo: spillo di bronzo 
rotto alla punta, lungh. cm. 2 ; anello di bronzo con fiore inciso nello spazio 
del castone, diam. cm. 1,9; parte superiore di anello di ferro con gemma 
incastonata con testa incisa; moneta di bronzo, diam. cm. 2,5 : D). CAESAR 
AUGUSTUS TRIBU NIC. POTEST. Testa di Augusto a d. R). L. SUR-
DIN US. III. VIR. A.A.A.F.F. intorno a S.C. circa 15 a. C., Ba b e l o n , 
0. c., p. 250 n. 12.

a : cfr. n. 2.
marene·. cfr. n. 18. L’epigrafe è sottilmente grafita e appena leggibile, 

ma la lettura marcne è la giusta.
la·, abbrev. di lar 0 lar§, ricorre pure nell’urna n. 57.
I : cfr. n. 4.
Ir : abbr. di lar. Ricorre in questa sola urna.
v. abbr. di Velia cfr. n. 2.
pelrnal : cfr. n. 2.

22.

Il aria . hepnei . I . pelrnal

È sorella del n. 60.
Urna h. cm. 35x49x31; alt. media delle lettere cm. 3,6; corredo: 

anello di bronzo, diam. cm. 1,5.
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θαηα : cfr. al n. 6 la forma abbreviata.
hepnei : questa forma ricorre pur nelle urne n. 24 e n. 73. La e è le-

gata con la n, ma nel grafico è stata trascurata dalla disegnatrice (fig. 6).

Fig. 6: Urna n. 22.

I : cfr. n. 4. 
■petrnal : cfr. n. 2.

Urna h. cm. 28x38 x 24; alt. media delle lettere cm. 3,8; corredo: nes-
sun oggetto.

Ζχ : cfr. n. 4.
hetues : gentilizio sconosciuto.
avial : cfr. n. 15.
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Urna h. cm. 37x45x25; lettere dipinte in rosso, alt. media cm. 3,7; 
corredo: netta orecchie di bronzo, lungh. cm. io; framm. anello di ferro al 
quale sono amalgamati sottili fili d’oro.

Qana: cfr. n. 22.
hepnei : cfr. n. 22 e n. 73.
te-tinei : cfr. n. 6.

25.

/ . hepnì . tetinal

È fratello del n. 16.
Urna h. cm. 25x39x23; lettere dipinte in rosso, cm. 3,5; corredo: 

nessun oggetto.
I : cfr. n. 4.
Ζχ : cfr. n. 4.
tetinal : cfr. n. 6.

I . kepni . I . fulnal
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Vaso a due manici di argilla grezza; h. cm. 17,5; diam. bocca cm. 14,7; 
alt. media lettere cm. 2,3; corredo: moneta di bronzo, diam. crn. 2, della 
serie coniata fuori Roma dopo la morte di Cesare: D). DIVOS IULIUS, 
testa laureata di Giulio Cesare a d.; R). CAESAR DIVI F., testa di Otta-
viano a d. (Co h e n , p. 22, n. 3).

I : cfr. n. 4.
julnal : è un gentilizio frequente soprattutto a Volterra, ma s’incontra 

anche in vari luoghi del territorio ad est di Asciano. A Volterra : CIE 46 
(julnai)·, 52” (julnei e fulund)', T2. e 131 (julunal). 117 (juluneì). Al Mon-
te Amiata : CIE 358 (julnei) ; 353-356 (julni). K Perugia: CIE 3962 (ju- 
Ιιιηΐ)·, 4256 (julunis). A Castiglion del Lago: CIE 631 (julnei). A Chiusi: 
CIE 2317 (julni). A Città della Pieve: CIE 4866 (julnalisd). A Lucignano: 
CIE 4644 (julna). A Arezzo : CIE 428 (julni).

29.

È fratello del n. 36.
Urna h. cm. 47x53x33; lettere dipinte in rosso, alt. media cm. 6,2; 

corredo: due orecchini d’oro granulato, diam. cm. 1,2; frammenti di collana 
di bronzo con pendagli a foglie lanceolate.

I : cfr. n. 4.
vuisinal : gentilizio frequente nel territorio di Chiusi : Per Chiusi cfr. : 

CIE 2086, 2200 (jjuisinat) ; 2090 (vuisina) ; 493, 1317, 2236, 2238 (vui- 
sineî). Per Castiglion del Lago : CIE 4686 (vuisinî). Per Montepulciano : 
CIE 762 (vuisinè)·, 760, 761, 763 (jjuisinei). Per località incerte della pro-
vincia di Siena: CIE 268 (vuisinei)·, 269-271 (vuisinal).

31·

Forse è fratello del n. 20.
Urna h. cm. 37 x 44 x 27 ; lettere dipinte in rosso, alt. cm. 4,5 ; corredo : 

nessun oggetto.
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I . hepani . . hapitidl

hepanì'. cfr. n. 14.
hapinal : errore del lapicida per ΙιαφτηαΙ, cfr. n. 20.

35.

. he-pni . calatvrnal

È parente del n. 17.
Urna h. cm. 31x42x25; lettere dipinte in rosso, alt. inedia cm. 3; 

corredo : fibula di bronzo, anello di ferro con corniola incisa con due fan-
ciulli che tengono ciascuno una colomba nella mano alzata e acino di pasta 
vitrea.

Ζχ : cfr. n. 4.
calaivrìial : sta per calaturnal, v. n. 17. È frequente lo scambio tra u e v.

hepni . I . vuisinal
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È fratello del n. 29.
Urna h. cm. 35x50x29; alt. media delle lettere cm. 4,7; corredo: 

nessun oggetto. L’iscrizione è bustrofedica.
Ζβχ : abbr. di lair/e. Ricorre in questa sola epigrafe.
I : cfr. n. 4.
vuisinah cfr. n. 29.

57·

la . hepni . lau'/e virlialisal

Urna h. cm. 40x43x33; alt. media delle lettere cm. 3,1; corredo: 
framm. di anello di ferro con corniola incisa con Ercole stante con clava nella 
d. ; moneta di bronzo molto ossidata, diam, cm. 2,5 : D). CAESAR AUGUST. 
TRIBU N IC. POTEST. Testa di Augusto a d. R)...... F. III. VIR A.A.A.F.F.
intorno a 5. C.

la·, cfr. n. 21.
laurei ricorre in Asciano parecchie volte, ma sempre abbreviato; per 

intiero qui soltanto.
virlialisal : gentilizio sconosciuto.

Forse è fratello del n. 22.
Urna h. cm. 28x32x26; lettere in rosso, alt. cm. 3,4. Corredo: fibula 

di bronzo, lungh. cm. 6, amalgamata con frammento di anello di ferro·.
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Fig. 7: Urna η. 60.

Ζχ : cfr. η. 4·
he$HÌ : h ed e sono legate insieme.
Z<zr6 : scritto per intiero ricorre anche nell’urna n. 72 e nel cinerario 

n. 179 della tomba terza. Per mancanza di spazio la θ è posta come ultima let-
tera della seconda riga (fig. 7).

retrnal : sta per -pelrnal cfr. n. 2.

larce : hepni . I . nerinal . hels

63.

Urna h. cm. 32x44x29; lettere dipinte in rosso, alt. media cm. 4,1; 
corredo : nessun oggetto.

larce'. ricorre in quest’urna soltanto.
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Z: cfr. n. 4.
nerinal ·. s’incontra: a Arezzo: CIE 424; Ga mu RRINI, Appetii. 107 (ne- 

pcina), a Tuscania : Fa b r e t t i, Corpus 2135 (nerinei), a Viterbo: Bu f f a , 
o. c. 741 (nerinaî).

hels'. cognome di una gens di Vulci cfr. CIE 5250, 5278, 5307, 5311.

È fratello del n. 4.
Urna h. cm. 34x46x31; alt. media delle lettere cm. 4; corredo: moneta 

di bronzo, diam. cm. 2, 5: D). CAESAR AUGUSTUS TRIBUNIC. 
POTEST, testa di Augusto a d. R). L. SURDINUS III VIR A.A.A.F.F. 
intorno a 5. C. circa 15 a. C. (BABELON, o. c., p. 250, n. 12); corniola 
incisa con satiro stante che versa il vino da un otre in un cratere. La gemma era 
avvolta in una sottile foglia dorata che ha potuto essere staccata intera.

Per l’iscrizione v. n. 4.

herite . hepeni lardai

È padre del n. 15.
Urna h. cm. 23x45x30; alt. media delle lettere cm. 3,6; corredo :

nessun oggetto.
herite·. prenome, ricorre abbreviato nell’urna n. 15.
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hepeni : variazione di hepni. S’incontra in quest’urna soltanto. Da questa 
■derivano le forme latine hepenins (n. i) ed epenius (n. 75).

lardai : genitivo di larfì.

72.

Urna h. cm. 26x45x27; alt. lettere cm. 1,8; corredo: tre vaghi di 
collana e una campanellina di bronzo.

lari : prenome frequente ad Asciano, ma sempre nella forma abbreviata. 
Scritto col t invece che col Θ compare in quest’urna soltanto, cfr. n. 60.

la/fàurni : gentilizio quasi sconosciuto. È noto un solo titolo lar^urnis 
(CiE 304) e proviene dal territorio senese.

73-

m'A opfJ.Tn ' \ 3 ΛΛ Λ Θ
. . . hepnei . n. zaQris

Urna in travertino priva del coperchio, scheggiata nel punto corri-
spondente alla lettera iniziale del prenome. Alt. cm. 30 x 53 x 29. Alt. lettere : 
massima cm. 3,8; minima cm. 2,3 (fig. 8'1. Corredo: nessun oggetto.

Fig. 8: Urna n. 73.
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hepnei : cfr. urne cm. 22 e 24.
n : abbr. di mele 0 di nestur (?).
zatrìs : ricorre in quest’urna soltanto. Del resto è sconosciuto.

74-

I T 3 Î d ί
1. hepni . Ιγ. . tetinaî

3 ΘΊ

È parente del n. 25.
Vaso senza manici, di argilla. Alt. cm. 16; diam. bocca cm. 15. Alt. 

media lettera cm. 2, 1. Corredo: nessun oggetto.
L’epigrafe è identica a quello del n. 25.

velia . viplei , l. cain

Vaso senza manici, di argilla. Alt. cm. 17. Diam. bocca cm. 15. Alt. 
media lettera cm. 1,8; corredo: nessun oggetto.

velia·, ricorre pure nelle urne 2, 7, 60.
viplei·. ricorre a Chiusi e a Perugia. A Chiusi: CIE 1502 Cviplias) ; 

Ι5θ3-Ι5θ4 (vipllà). A Perugia: 4250 (viplÌ).
cain,·. gentlizio anch’esso frequente a Chiusi e a Perugia. A Chiusi: CIE 

1862 (caini)·, 1863 (coinè). A Perugia: CIE 3385-3386 (caini) ; 3387-3388 
(cainis) ; 3389 (cairn)·, 3390 (coinè).

q elbennius ansia.... epenius

21



298 Alfredo De Agostino

Vaso monansato, di argilla. Alt. cm. 23. Diam. bocca cm. 16. Alt. lettere : 
massima cm. 3 ; minima cm. 1,2 (fig. 9). Corredo : nessun oggetto.

Fig. 9: Urna n. 76.

La lettura dell’epigrafe mi è stata suggerita dal Prof. Attilio De Grassi. 
q : abb. di Quintus. La lettura è però incerta.
elbenni-us : gentilizio.
ansia : sottintende natus. La lettura delle lettere n e a è incerta. A me 

sembra di poter riconoscere nella parola ansia il toponimo dell’Asciano attuale, 
che nell’VIII secolo dell’e. v. è scritto Asciano, presupponendo l’agevole pa- 
latizzazione della r con conseguente caduta della dentale nasale e con l’aggiunta 
del suffisso num.

e$enius : forma latina del gentilizio etrusco he$eni, cfr. urne n. 1 e 
n. 69.

I : he$ni : sveitual
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Anfora di terracotta grezza. Alt. cm. 28, diam. bocce cm. 12,5. Lettere 
graffite, alt. massima cm. 3, minima cm. 1. Corredo: nessun oggetto.

Z: cfr. n. 4.
sveitual : sta per seitual cfr. n. 14.

To mb a  III.

La tomba terza consta di un dromos orientato a sud e di una camera. 
È coeva della tomba seconda. Le urne, tranne una, che è costituita di una 
cassetta di travertino ed è anepigrafe, sono vasi di terracotta grezza 0 vasi 
a figure rosse. Di questi solo i quattro seguenti hanno un’epigrafe graffita.

179.

FI >1J £ : I |'i 1 3 <a ·. □ (] P J

Zd?'O : hepni : phalica

Vaso di argilla senza manici. Alt. cm. 33; diam. bocca cm. 19. Alt. 
lettere: massima cm. 2, minima cm. 1. Corredo nessun oggetto.

ΖίΖ/'θ : cfr. n. 60.
photic a. : gentilizio sconosciuto. In Asciano compare questa volta sol-

tanto.

181.

Vaso di argilla a superfice nera. Alt. cm. 23; diam. bocca cm. 11. Alt. 
lettere : massima cm. 5 minima cm. 2. Rinvenuto in frammenti.

mi : pronome personale di prima persona. Si sottintende « sono l’urna 
di ».

larula : diminuitivo di lar.
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183.

velia . a IX

Vaso di argilla grezza. Alt. cm. 23; diametro bocca cm. 14. Alt. let-
tere: massima cm. 6, minima cm. 4. Contiene le ceneri semicombuste di una 
bimba. Corredo : nessun oggetto.

velia : cfr. urna n. 2 della tomba seconda.
a : abbr. di avils cioè annorum.

185.

fi
melctrna

Stamnos etrusco e figure rosse. Alt. cm. 30; diam. bocca cm. 16,5. Alt. 
media delle lettere cm. 1,5. Corredo: nessun oggetto.

melctrna : titolo sconosciuto.

Al f r e d o  De Ag o s t in o



Pa r t e II B

TARQUINIA

L’iscrizione C.I.E. 5441 si legge, da destra a sinistra, sulla faccia ver-
ticale anteriore di un coperchio di sarcofago iscritto all’inventario del Museo 
Nazionale di Tarquinia sotto il numero 9884. Sono due righe non incise, ma 
soltanto dipinte in rosso, dai caratteri molto grandi, oggi però assai pallidi.

Nel mio articolo, Une nouvelle lecture de C.I.E. :,4ÌI ^L’Antiquité 
Classique, XXVII (1958), p. no sgg.), ho dato, dopo una descrizione parti-
colareggiata del coperchio, una nuova lettura dell’iscrizione che corregge e 
sopratutto completa la lezione del C.I.E.

Infatti Danielsson, dopo due esami personali del testo nel 1912 e nel 
1923, così lo ha pubblicato nel C.I.E. :

■palazus ■ a ■ Ir ■ -jnitzs ■ rii ■ XXXXII 
marunuf va- [ · ] ce

Questa lezione deve essere sostituita dalla seguente :

Ì>alazus-a-lr-rut.zs-ril-XXXXII
maruniri va-ce-pen-tenu-zila'i mi

La prima lettera della quarta parola non presenta alcun dubbio : il 
suo disegno non è corrispondente all’indicazione del C.I.E., apparendo nel 
seguente modo :

cioè perfettamente identica agli altri r dell’iscrizione.
D’altra parte, alla seconda riga, lo spazio compreso tra marunuyva e 

ce non è più esteso degli intervalli che dividono le altre parole ed è chiaro 
che esso contiene soltanto l’interpunzione, la quale, come altrove nell’iscrizione, 
ha la forma di un tratto.

Ma di notevole interesse è l’integrazione alla seconda riga. Vero è che 
i caratteri vi sono diventati molto evanidi, tanto che non ne è ormai realiz-
zabile una fotografia, purtuttavia, con un’ottima lente e un’accurata luce ra-
dente, ho potuto ancora distinguere, nel marzo del 1956, poi nel febbraio 
del 1959, molte tracce di pittura, le quali, riunite, permettono di rilevare 
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con gran certezza ancora il disegno delle lettere, sì da leggere la seconda 
riga per intiero, cioè fino all’estremità del coperchio.

Questa fine dell’iscrizione si presenta oggi così :

(W â ° Mi a fi? ‘ M iì
Il secondo e di cepen è forse più pallido ancora degli altri caratteri, ma 

la disposizione delle tracce di pittura ne garantisce la lettura. È da notare 
la forma del n di questa parola, tanto diversa dagli altri esempi della stessa 
lettera contenuti nel testo.

L’altezza delle lettere, dipinte a grossi tratti, oscilla, nella prima riga, 
tra m. 0,07 e m. 0,08, nella seconda, tra m. 0,04 e m. 0,055.

Il testo riunisce due titoli, quello di ma-rumifva cepen e, sotto una forma 
verbale, quello di zilcfà, intorno al verbo tenu con cui si esprime l’esercizio di 
una funzione. Di tale accoppiamento di titoli non c’è da stupire poiché esso 
è già apparso in C.I.I. 2057, 5. Ili 329 (=T.L.E. 171) da Musarna, in 
C.I.I. 2070 (=T.L.E. 165) da Norchia e forse in C.I.E. 5472 (=T.L.E. 
137) da Tarquinia.

Ro g e r  La mb r e c h t s


